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Avevamo intenzione di poter in bre» 
ve introdurre riforme considerevoli 
nel nostro giornale, come pure mete 
tere in pratica diverse buone inizia» 
tive, ma il resoconto finanziario — 
come i compagni possono osservare — 
ci annuncia da qualche settimana 
un rilevante déficît, persistendo nel 
quale saremo costretti sospendere, 
foss*anche per un numero, le pubbli 
cazioni, 

E? dovere dei compagni che dividono 
con noi le opimioni che vengono ee 
spresse sul giornale di aiutare il loro 
organo evitando che simile disavanzo 
si perpetui. 

Avvertiamo anche che con questa 
settimana scade il primo trimestre di 
abbonamento, dimodoché preghiamo 
i compagni abbonati a volersi mettere 
in regola col pagamento se non vo» 
gliono vedersi sospendere l’invio del 
periodico. 


Partataatata nata ta tastaiaiaciastaota 


PROGREDENDO 





Un fatto che certamente farà ecd' 


negli annali dell‘anarchismo in Italia, 
é senza dubbio quello realizzatosi Do- 
menica scorsa in Roma, e che é giusto 
premio al lavoro continuo ed alla co- 
stanza e buona volontà di quei com- 
pagni: l'inaugurazione della Federa- 
zione Socialista. Anarchica Italiana. 

Il passo dato riveste poi carattere 
importantissimo se sì osserva dal punto 


di vista che la F. S. A. I. viene a dar 


forza di partito alle nostre, fino ad 
ora, sparse forze, ponendoci all'altezza 
di tutti gli altri partiti e forzando l‘o- 
pinione pubblica al interessarsi di noi, 
non come una setta, tal quale sempre 
ci considerò, ma bensi come fattore 
principalissimo tra i partiti per lo svi- 
luppo progressivo dell'educazione delle 
masse e per l'evoluzione della società 
attuale verso la felicità e la reden- 
zione dei popoli. 

La lotta impegnata continua, quindi, 
in condizioni di molto migliorate per- 
ché l'unione delle nostre forze potrà 
contrarrestare con più vigore che pri- 
ma i colpi della raffica reazionaria. 

Ed infatti, soli contro tutti, noi era- 
vamo sempre costretti, perché divisi, 
a cedere dinanzi alla prepotenza bru- 
tale dei diversi partiti coalizzati, che 
colla forza c‘'imponevano silenzio, ci 
schiacciavano. 


E un errore, e l‘abbiamo varie volte 
dimostrato — come pure la maggio- 
ranza dei compagni l‘ha riconosciuto — 
che divisi, o per meglio dire, colla 
vecchia tattica individualista e anti- 
organizzatrice, si dovesse combattere 
con più profitto per le nostre idee; é 
un errore, ripetiamo, perché infatti, 
sebbene ci si dica che se costretti a 
cedere non eravamo domi, pure le no- 
stre proteste uscivano troppo deboli 
dalla strozza e non' commovevano ne 
interessavano menomamente l‘opinione 
pubblica, SEIN RE 

3 Ralpnita vamo dei ‘pigmei isolati, 


al quali nessuno faceva caso; ci sì dirà 








che più sicuri si viveva e l‘idea meno 
ne soffriva dalle persecuzioni colle quali 
la reazione mondiale,- colpiva gl‘indi- 
vidui: però dobbiamo pensare anche 
che l'idea mai soffre perchè intacca- 
bile, e le persecuzioni collettive che 
— secondo i dubbi di qualcuno — 
potremo soffrire ora, non faranno al- 
tro che cambiare il combattimento iso- 
lato in battaglia e dalla lotta, noi sap- 


piamo, non usciremo certamente scon- 
fitti. 


n 
* » 


Il compito della F. S. A. I é arduo. 
L'Italia trovasi in una fase storico-so- 
ciale anormale, e le continue agita- 
zioni, scioperi, commozioni interne di 
carattere corporativo o politico, met- 
tono la lotta di classe su di un ter- 
reno dal quale‘i compagni italiani a 
seconda l‘attività che potranno spie- 
gare, possono trarne vantaggi immensi. 

La Federazione abbracciando in un 
programma ristretto, ma succoso — 
che noi abbiamo . pubblicato e che ap- 
proviamo — tutti i punti della lotta 
economica e politica che il nostro par- 
tito combatte, può sviluppare da un 


lato e nelle masse lo spirito di asso-- 


ciazione e di resistenza al capitale im- 
perante e dall‘altro propagare con pro- 
fitto le nostre idee emancipatrici fra ì 
buoni, i volonterosi; -gl‘intelligenti, ri- 
voluzionando l'ambiente e sostenendo il 
cozzo — cosa non possibile prima 
d'‘ora—di qualunque partito; comincierà 
così un lavoro di demolizione mettendo 
a nudo le magagne dei partiti attual- 
mente costituiti che non potranno & 
meno di soccombere, e un lavoro di 
ricostruzione per quanto riguarda la 
formazione di nuove coscienze; i frutti 
di questa grandiosa opera non saranno 
che soddisfacenti, la società ne risen- 
tirà gli effetti se non quando non sarà 
più a tempo per reagire, e dovrà, 
quindi irremissibilmente sottostare allo 
sfacelo, che noi da tempo prevediamo, 
e che il lavoro proficuo della Federa- 
zione abbrevierà sensibilmente, prepa- 
rando, inoltre e con basi solide la so- 
cietà futura. 


Eppoi, e specialmente in Italia, una 
grande opera può condurre a termine 
la Federazione. Intendiamo parlare del- 
l’opera moralizzatrice e nello stesso 
tempo rigeneratrice del nostro partito. 

La divisione delle nostre forze ed i 
fatti personali—perché negarlo?—han- 
no contribuito a contornarci di una 
triste aureola e sul nome di Ararchia, 
preso secondo la definizione feudale, sì 
sono tessute e si tessono tutt'ora le più 
inique quanto inverosimili calunnie che 
sono accettate dal popolo come verità 
sacrosante. , 

1] modo di agire poi, di certi indi- 
vidui che spacciandosi per compagni 
commettono atti indegni del nome di 
anarchico, contribuisce moltissimo a dar 
fede alle suddette calunnie, con quanto 
danno alla propaganda delle idee, é fa- 
cile immaginarlo. 

La società ‘corruttrice, cerca colla sua 
bava, di avvelenare anche i militanti 
delle nostre file, però é certo che, que- 
sti militi, se coscienti, dovrebbero la- 
sciare da un lato i vizi, i pregiudizi di 
questa società e mostrarsi al mondo 
degni del nome di anarchici, tanto nel 


pensiero che nell’azione., 





Noi consideriamo frutto dell’ attuale 
società il ladro, l'assassino, il camorri- 
sta, la prostituta, ecc.,-e come tali son 
passibili non*di pena, ma bensi di com- 
passione, però non vogliamo con questo 
incitare nessuno e molto meno i com- 
pagni ad imitarli, anzi ed in base al 
nostro principio fondamentale di rige- 
nerazione sociale, dobbiamo assoluta- 
mente cercare di salvaguadarci, il più 
che sia possibile dalle malattie che cor- 
rodono la società attuale, e nello stesso 
tempo che cerchiamo di curarne gl’in- 
termi, dobbiamo mostrarci al mondo 
scevri per quanto ci sia possibile — 
da simili mali, allo scopo di poterci 
conquistare la simpatia dell’ opinione 
pubblica. 

Veramente, ed in molti casi, a noi 
poco importa il parere e la simpatia 
di questa pubblica opinione, moltissimi 
fra di noi non ne fanno poi assoluta- 
mente caso: però é giuocoforza convin- 
cersi che in molti casì l’ opinione del 
pubblico esercita un’ influenza grandis- 
sima sull’indirizzo della lotta che noi 
combattiamo, eperciò mostrandoci sim- 
patici al mondo potremo di molto avan- 
taggiare con grande profitto della propa- 
ganda, che farà allora passi giganteschi. 

Ebbene questo lavoro - chiamiamolo 
cosi - di simpatia la F.S.A. potrà farlo, 
anzi lo farà - ne siamo certi- ed il ri- 
sultato che otterrà non potrà a meno 
di essere soddisfacente. 


Non diremo di più sul compito della 
F. S. A.I.; i compagni che nella lon- 
tana Italia, seppero, imponendosi alla 
reazione la più malvagia, mettere in 
pratica questo progetto che da tanto 
tempo forma una delle principali aspi- 
razioni nostre, si renderanno degni del- 
‘opera cominciata e sapranno certa- 
mente condurlo a buon fine. 


n'e 

Eccovi intanto la cronaca della gior- 
nata. 

Alla presenza di tutti i gruppi anar- 
chici della capitale, e di varie associazioni 
di mestiere maschili e femminili, ebbe 
luogo Domenica 1° Settembre nel Quar- 
tiere detto del Testoccio la inaugurazione 
della F.S.A.I e della bandiera (rossa 
e nera) federale. 


I discorsi furono parecchi. Citeremo 
solo quello del compagno Ceccarelli 


‘che fece una brillante allusione alla 


bandiera anarchica simbolo della pace 
e dell'amore universale, confrontandola 
con quella delle nazioni che simbolizza 
la guerra e l'odio fra gli uomini, 

Termina il suo energico discorso fa- 
cendo una calorosa apologia dell‘ ideale 
anarchico, respingendo il qualificativo 
di setta col quale usano chiamarci, 
i nostri nemici, anzi, uniti e sorvolando 
alle frontiere ed alle divisioni di classe 
e casta, costituiamo un partito seria- 
mente organizzato al fine supremo della 
fraternità degli uomini. 

Gli applausi e i voti alla lunga vita 
della Federazione furono moltissimi e 
l‘atto per noi solenne, terminò senza 
dar luogo al menomo incidente. 

La polizia, come al solito, aveva inu- 
tilmente sfoggiato nei dintorni un gran- 
de apparato di forze; l‘ordine però non 
venne turbato, come non lo sarà mai 
finché gli sbirri colle loro arbitrarietà, 


ear SZ CTC SIR ZIA 





soprusi, violenze non provochino il di- 
sordine, 


Se 
® * 


Inviamo alla «Federazione Socialista 
Anarchica Italiana», il saluto solidale 


ed î, voti sinceri dei compagni del 
«L'Avvenire», 


ANARCHIA 


Sulle cime nevose delle Alpi, laddove l’a. 
quila spazia libera e la natura é orrida» 
mente bella, cresce un fiore gentile e poe- 
tico, che i tedeschi chiamano Edehweis: ‘per 
cogliere quel fiore, spesso l’audace alpinistà 
incontra serii/pericoli, talora anche la morte; 
perciò su di esso corre una strana e - mesta 
leggenda. 

Sulle più alte vette della scienza e della 
speculazione filosofica, sormontante dal pen- 
siero ne’ suoi voli eccelsi e vertiginosi, at- 
traverso il cielo immenso e radioso del'’in- 
vestigazione creatrice, cresce e vegeta ri- 
gogliosa l’Anarchio, questo bel fiore del- 
l’idea, che ha pure una leggenda, la leg- 
genda di Promoteo e di Anteo, dell'eterna 
lotta e dell’eterno dolore. 

Il suo profumo non bha il potere narco» 
tico di certi fiori orientali che sopiscono lo 
spirito nelle mollezze voluttuose dell’estasi 
contemplativa, ma risveglia invece l’intelli. 
genza operosa, la fierezza superbamente di» 
vina e le audacie indomite. 

L'anarchia non agita ai venti una ban- 
diera settaria, ma stolgora nella luce della 
verità; essa é la sintesi luminosa dell’evo- 








luzione umana, il centro d'attrazione sug- 


gestivo delle ‘aspirazioni individuali; é la 
più alta poesia del sentimento ed é la più 
rigorosa e matematica teoria dell’integrale 
perfezionamento umano. Sottopone ad ac. 
curata disanima i: problemi più complessi e 
più difficili della felicità, palpita nei cuori 
anelanti giustizia, freme nell’anima delle 
moltitudini oppresse. 

Come ogni idea grande, generosa, l’A- 
narchia, nel suo movimento ascensionale 
verso l’ardita e contrastata méta, s'imbatte 
nel misòneismo degli uomini del passato, 
nel sogghigno mefistofelico degli egoisti del 
sentimento, nelle insidie e nelle imboscate 
continue dei vili; ma chi può trattenere il 
guizzo istantaneo del fulmine? chi può trat- 
tenere l’areostato che sale a prodigiosa altezza 
al disopra delle nubi? chi può trattenere il 
corso instancabile del vecchio Saturno? 

L’Anarchia trae dal sangue de’ suoi mar- 
tiri la linfa necessaria al suo sviluppo, dalle 
persecuzioni la forza ed il vigore, l’affret- 
tamento del suo trionfo. 

Nelle sue grandiose concezioni indovina 
e concreta i bisogni più prepotenti, più im- 
periosi, che sentono indifferentemente spi» 
riti eletti e iloti della civiltà; come idealità 
é superiore a tutte, perché è nata coll’uo- 
mo, co’ suoi dolori, colle sue speranze, co” 
suoi dubbi, colle sue lotte titaniche per la 
conquista del bello, del buono e del vero; 
perchè, infine, forma quasi il substrato della 
natura impaziente dei popoli, sempre siti» 
bondi di luce e di progresso, soffrenti ds 
secoli la nostalgia della Libertà. 

Gli astri 1oteanti armonicamente nello 
spazio etereo, gli atomi e le molecola com- 
ponenti i corpi, e che si muovono conti» 
tinuamente in mille guise, cambiando posi= 
zione in ogni secondo di tempo, ubbidi» 
scono tutti a leggi dinamiche, Ova essi di- 
subidissero a queste leggi, addio musica 
delle sfere, addio forma -dei corpi! 








Nella macchina animale é impossibile, del 
pari, supporre funzioni indipendenti fra loro 
e nell'umano consorzio sarebbe oltremodo 
strano credere la vita sociale separata © 
nettamente differenziata dalla vita indivi- 
duale. La legge che presiede a questi due 
ordini di fenomeni, è schiettamente econo» 
mica, é lo spirito di associazione. 

Questione sociale e questione umana sono 
dunque due termini che si equivalgono e 
completano a vicenda, sono perciò due ter- 
mini sostituibili. 

Ma questione umana vuol dire conquista 
del più alto grado di evoluzione fisica, mo- 
rale, affettiva e intellettuale, vuol dire, 
dunque, conquista del benessere. 

Il benessere: ecco la gran parola nel cui 
nome sorgeranno a migliaia, a milioni i 
combattenti delle battaglie dell’ avvenire, 
ecco l’insegna logica del socialismo! 

La prima condizione al benessere é la 
più larga autonomia individuale. La tiran: 
nide dello stato ha pesato sempre gravosa- 
mente sulla spontaneità degli atti umani e 
sul libero espandersi delle varie iniziative. 
Fino a quando i popoli erano istupiditi dal- 
l'ignoranza e nella superstizione, lo stato 
poteva intervenire come tutore, e spogliare, 
secondo le qualità inerenti alla sua speciale 
attribuzione, senza misericordia, i poveri e 
ingenui pupilli; ma oggi le nuove. genera- 
zioni hanno acquistata abbastanza espe- 
rienza per fare a meno di un tutore dis- 
sanguatore, e si accingono con lena inusi- 
tata a rovesciare dal suo piedestallo questo 
idolo di creta, che tante lacrime ha fatto 
versare all'umanità sofferente. 

Quando all’ingerenza autoritaria e accen- 
tratrice dello stato, sarà sostituita l’Inizia- 
tiva individuale, allora l’uomo potrà dirsi 
veramente libero e sovrano di sè stesso. 

L'anarchia raccoglie il grido disperato 
delle plebi affumate, l‘imprecazione di coloro 
che gemono nelle bolgie della prostituzione 
e del delitto, i singulti angosciosi della 
passione traboccante, che non trova nella 
società ipocrita uno sfogo naturale; racco- 
glie gli sforzi immani degli Enceladi mo: 
derni, agitantesi sotto il masso granatico 
dei pregiudizi e della morale borghese. 

Essa non porta, come Atlante, il fardello 
del Cosmo, ma trascina séco in mondo di 
ideali! 


INEZZIPAFICI E LA ANOLUZIONE 


. Leggendo l’ammirabile romanzo di Zola, 
Il Lavoro, molte lettrici e molti lettori si 
saranno detti, senza dubbio: «Come sa- 
rebbe bene, infatti, se la grande questione 
sociale potesse risolversi cosi pacificamente! 
La rivoluzione sociale sarà una guerra, e 
come tutte le guerre avrà le sue probabi- 
lita, di riuscita o di disfatta. E sarA anche 
una guerra civile, con tutti i suoi rancori, 
accanimenti e crudeltà; sarà nel tempo 
stesso la contrarivoluzione preparata alla 
sordina dagli spodestati, i complotti della 
reazione come nel 1792, e le grandi col- 
lere della rivoluzione per schiacciare que- 
sti complotti ! 

«Perché dunque non riporre la fiducia 
nell'evoluzione ienta, ma sicura? Perché 
non lavorare per convertire i proprietari 
invece di terrorizarli? e provar loro con 
l’esperienza che nel cambiamento e l’ av- 
venire 6 il loro stesso benessere, invece di 
avvelenarne il cuore di crudeltà e di fiele? 

«Vedete, per esempio, Luca Froment di 
Zola, Un ricco borghese, Jordan, gli cede 
il suo stabilimento, a condizinne di non 
prelevare che un inodestissimo interesse 
sul capitale che esso rappresenta; e Luca, 
secondato da bravi lavoratori, giunge a far 
prosperare lo stabilimentu, ne divide i be- 
nefici con gli operai rendendoli felici, crea 
una città nuova ricca e gaia di lavoratori 
e di uguali accanto alla vecchia città di 
borghesi e di miserabili che declina. Cost 
egli converte sino i peggiori suoi nemici 
col successo ottimo della sua esperienza, 
tanto che un giorno, un bel giorno questo 
grido: « Bisogna restituire!» — restituire 
ai lavoratori tutto cié che la borghesia 

aveva altre volte sottratto—riconduce alla 
vita e rende felice nei suoi ultimi giorni 





L’AVVENIRE 
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l’ultimo rappresentante della famiglia bor- 
ghese che aveva creata la sua fortuna 
passata con la miseria dei lavoratori. 
«Perché dunqne parlar sempre di rivo- 
luzione sociale, cuando la lenta evoluzione 
delle idee e gli esempi delle città operaie 
modello, che senza dubbio si moltipliche- 
ranno, basterebbero per convertire la bor- 
ghesia — sopratutto la nuova generazione 
—alle idee di giustizia e di uguaglianza? 
Molti hanno dovuto fare questo ragio» 
namento, tanto più che i lavoratori mede- 
simi da qualche tempo sembrano diffidare, 
anche essi, della rivoluzione e danno in 
ogni modo alla borghesia un certo numero 
di anni di riposo, per farle, dicono, realiz- 
zare almeno una parte delie sue promesse 


di riforma. 


* 
w * 


Mettiamo innanzi tutto da banda la re- 
sponsabilità di Zola. Egli infine non ha 
fatto altro che tentar di dimostrare che il 
problema può risolversi in modo pacifico; 
ha mostrato come le cose andrebbero se.... 
e, da romanziere onesto, che conosce il 
mondo borghese, ha accumulati tanti di 
questi se, che con questo solo fa intrave- 


dere come la trasformazione sociale non 


possa affatto avvenire in tale maniera. Gli 
stessi berghesi, che il grande scrittore ha 
dipinti nel Ciò che bolle în pentola, nel Da: 
naro, nel Germinal, la forza occulta che 
governa la Francia dipinta nel Roma is 
macchina dello Stato, la coalizione capi- 
talista e via di seguito, che Zola ha cosi 
bene descritto, tutto si leva per dirci che 
la trasformazione non si compieréa punto 
nel modo con cui si trasforma la Créche- 
rie (oficina modello) nel romanzo Il Lavoro. 
Le mille circostanze favorevoli, gli stessi 
incidenti, che Zola fa intervenire per im- 
pedire alle Crecherie di soccombere, — e 
la rivoluzione sociale che si compie nel 
frattempo nelle nazioni vicine durante gli 
anni che la Crécherie impiega a svilup- 
parsi—tutto dimostra che Zola ha voluto, 
da un lato, mostrare ai lavoratori l'ideale 
comunista del lavoro libero in anarchia e 
far loro amare questo ideale, appassionarlo 
per questo avvenire, per farli raddoppiare 
di sforzi e, da un altro lato, dire ai bor- 
ghesi: «Se voi aveste due soldi di ‘buon 
senno, ecco ciò che fareste. Ma siccome non 
l'avete, questo non lo farete di certo». 


E certamente non lo faranno, né essi, 
né la giovane generazione che cercano di 
depravare in tutti i modi compreso quello 
del ritorno al misticismo religioso. 

Il borghese, e sopratutto la borghese, 
se possiedono qualche centinaio di migliaia 
di lire, non si contentano del misero quat- 
tro o cinque per cento d’interesse sul loro 
capitale. Vivere con cinque o diecimila 
franchi all'anno? Voi scherzate! ne abbi. 
sognan loro cinquanta, equando ne avran- 
no cinquanta, ne vorranno quattro volte 
tanto, dieci volte.... L'ideale per essi 6 
diventare dei Rochefeller o dei Morgan 
americani, e cioé, dei miliardari, le cui 
rendite si numerano a milioni. 

Se dovranno divorare il capitale oltreché 
le rendite annuali, divorare le officine che 
producono per essi, come fanno il signore 
e la signora Delaveau, immagini reali della 
borghesia nel romanzo di Zola, lo faranno; 
e questa opposizione isolata che ci da 
Zola, di Luca Froment che fa opera di 
rigenerazione della Crécherie contro Dela. 
veau e Fernanda che si divorano l’Abime, 


| questa opposizione stessa rivela la parola 


che Zola ha voluto indirizzare ai borghesi: 
«Ma voi, voi siete troppo stupidi! voi non 
farete come Jordan e Luca; farete invece 
come Dalaveau e la sua Fernanda, — ed 
avrete la rivoluzione. » 1 


(Continua) Pietro KROPOTKINE. 








BIFFA a favore della propaganda che 
fanno i gruppi «Protesta Humana» ed «<Av- 
venire». — Nel prossimo numero pubbliche- 
remo una lista dei libri che si estrarranno 
a sorte e diremo anche la data dell’estra- 
zione.. È 

Per coloro che desiderano ancora biglietti 
possono rivolgersi ai due gruppi od alla Li- 
breria Sociologica. Il prezzo é di 20 centavos 
cadauno. i da 


BOTTA E RISPOSTA 


La Vanguardia, l'organo magno dei ‘so- 
cialisti dell'Argentina pubblica nel suo nu- 
mero di sabato 31 Agosto un articolo tolto 
dal periodico suo correligionario £/ Socialista 
di Madrid, dal titolo: «Le Società di resi- 
stenza e gli anarchici». 

L'articolo in questione vorrebbe far cre- 
dere che gli anarchici non sono che dei con- 
fusionisti, degli utopisti, ecc., che entrano 
nelle società di resistenza non per lottare 
efficacemente per la soluzione del problema 
economico o semplicemente per ottenere 
qualche miglioramento immediato, ma bensi 
per incitare, spingere, forzare le masse la- 
voratrici a mettersi nel campo della violenza 
«perché in un batter d’occhi facciano la. ri- 
voluzions che essi sogmazo e che giudicano 
sia possibile in qualsiasi momento». 

È cosa certa, infatti, che noi anarchici non 
ci accontentiamo di semplici miglioramenti, 
poiché sappiamo che con questi mai, o troppo 
tardi, giungeranno alla soluzione del pro- 
blema economico; ma da questo a quanto 
afferma E! Socialista, che cioé spingiamo i la- 
voratori ad essere dei rivoltosi incoscienti, 
corre una bella differenza. 

Noi sappiamo che non é certamente colle 
suppliche, colla politica, colle ciarle, colle 
frottole e simili,che la classe lavoratrice giun- 
gera alla sua completa emancipazione e 
perci6 noi cerchiamo di educare le masse 
alla resistenza ad oltranza, a far da sé, a 
mostrare al capitale la forza della quale di- 
spongono, e per la quale essi nulla doman- 
dano ai capitalisti, ma bensi esigono la re- 
stituzione di quanto é stato loro rubato. 

E non é nemmen vero che noi vogliamo 
fare in un batter d'occhio la. rivoluzione, 
ma € certo — edisignori socialistoidi, se 
ben educati in materia sociale, lo dovreb- 
bero sapere — che la rivoluzione può na- 
scere quando meno lo si pensa e qualunque 
piccolo fatto, date certe circostanze, può es- 
sere la scintilla che la far4 scoppiare. 

Ebbene, noi nelle società di resistenza cer- 
chiamo di preparare le masse a questa ri- 
voluzione, ad educarle accié non siano colte 
alla sprovvista e sappiano dirigersi da sole 
al domani della rivoluzione stessa, senza do- 
mandare a nessun capopopolo — e ce ne sa- 
rebbero molti fra i socialisti che ne approt= 
fitterebbero — il suo aiuto, più o meno di- 
sinteressato, acciocché li guidi, li governi. 

Se i fatti ed il criterio che ci istruiscono, 
e che dovrebbero esser di guida a qualsiasi 
cultore di scienze sociali, non ci dicessero 
che noi abbiamo perfetta ragione nel propa- 
gare entro le società lo sciopero  getterale, 
e che perciò l’insinuazione fatta nell'articolo 
del «Socialista» non é che una mistificazione 
allo scopo di far credere che lo sciopero 
generale é inutile o per lo meno poco effi. 
cace, ci verrebbe la tentazione di dare una 
lezione di economia sociale ai signori auto- 
ritari poco socialisti: ma noi sappiamo be- 
nissimo che essi non ne hanno bisogno, e 
se così agiscono, é allo scopo di mistificare 
le masse e nello stesso tempo cercare di 
farci danno, 

Essi vedono di mal’occhio la simpatia che 
vieppiù andiamo acquistandoci entro le so- 
cietà di resistenza, dal tempo in cui abban- 
donammo ia tattica anti-organizzatrice, poi- 
ché prevedono che la nostra influenza por= 
tata dalle massime miglivri, dalla buona vo- 
lontà e principalmente dal disinteresse col 
quale noi combattiamo, affronter4 in breve 
la loro; che se" poi è vero che noi in certo 
qual modo abbiamo dovuto transigere, come 
succede nella Spagna, ad accettare nel seno 
delle società di resistenza la parvenza di au- 
torità di un presidente, od anche assumerne 
la carica, si é perché le leggi, in quel paese, 
ci forzano — e La Vanguardia, sapendolo, 
avrebbe dovuto farne nota — ad organiz- 
zare qualsiasi società sotto la formola auto- 
ritaria. Tranne questi casi, possono dirci i 
socialisti-legalitari in quali. paesi abbiamo 
sottostato all’autoritarismo, sempre che cosf 
possa chiamarsi? 

Eppoi, in fatto di organizzazione di società 
di resistenza, non fummo noi, e special» 
mente nella Spagna (se lo ricordi £/ Socia- 
lista) che contribnimmo a togliere alle as- 
sociazioni quel sistema rutinario osservato 
da tanto tempo, che ne faceva come dei 
centri ove si spiegava la devozione ed il ri= 


spetto al padrone, e che i socialisti, preprio - 


quelli che dal libe!lo madrilegno, lanciano 
la scomunica agli anarchici, ne avevano ap- 
proffittato per farne una bottega pel loro 
giornale ed un centro di propaganda politica 
per l’elezioni, senza contare lo sfruttamento 
in grande e piccola scala che i caporioni del 
socialismo, Iglesias e Cia, venivano facendo 
a danno dei miseri lavoratori? 

E non siamo noi che mettendoci in prima 
linea — e non lo facciamo per vantarci — 
quando qualche conflitto sorse tra il capitale 
ed î lavoratori, mostrammo alle masse come 
si resiste ‘e si combatte, non si piega, né si 


da, ma. si esige, si impone, si vince? 
dointi scioperi furono vinti dagli operai 


colle cantilene dei socialisti autoritari? 


Quanti, invece, si vinsero colla resistenza 
seria, tenice e ad oltranza di operai che non 
cedono alle minaccie, non piegano ai colpi, 
né si lasciano illudere da belle parole? 

E questa tattica che fortifica le fibbre mo» 
rali dei lavoratori, non fummo noi che la 
propagammo nel seno, delle società di resi- 
stenza, in via di abbandonare tutti quei pre» 
giudizi sociali che i metodi parlamentaristi 
ad esclusivo benefizio dei loro fautori, con» 
tribuiscono .a mantenere a totale danno delle 
masse operaie? 

Lo sciopero di Pringles viene opportuna- 
mente a darci completa ragione, e tutti co- 
loro che, sebbene socialisti-legalitari, con- 
servano un bricciolo di coscienza ed un tan» 
tino di criterio, dovrebbero abbandonarsi a 
spassionate considerazioni su quest’impor- 
tunte fatto: finirebbero — ne siamo certi — 
col darci completa ragione. 


A proposito di Pringles: sapete — amici 
lettori — a chi La Vanguardia attribuisce 
l’alto onore di aver cooperato alla vittoria 
degli scioperanti? 

Innanzi di dirvelo una domanda: Vi ricor- 
date di un meeting di disoccupati indetto 
dal P.S. A. cominciato con una modesta sup- 
plica al presidente della repubblica e fini nel 
nulla senza altre conseguenze, se non quella 
di aver lasciato nell'animo degli accorsi una 
nuova delusione? 

Ebbene, 1l capo-organo dei socialisti al 
Plata vorrebbe che il clamore (quale?) di quel 
meeting avesse avuto una ripercussione 
cosî profonda da risentirsene gli effetti fino 
alla :lontana Pringles, cagionando cosi lo 
sciopero e la vittoria e di considerando in 
considerando dedurne che l’onore e gloria 
del trionfo fu pel P, S. A_ che aveva saputo 
ecc. ecc.li! 

Al! ma tutto ciò, é il colmo della ridico 
laggine e ci si permetta quindi (perdona, o 
sommo Dante) di esclamare: 

E se non ridi di che rider suoli? 

E sf; sarebbero stati freschi i lavoratori di 
Pringles se avessero aspettato che l‘influenza 
del meeting di disoccupati si fosse fatta sen- 
tire sin laggiù, oppure se qualche Turati in 
novantaseiesimo fosse andato ad addormen- 
tarli con una wminzza mania di esclusiva 
marca legalitaria! — 

Ma i lavoratori di Pringles, più socialisti 
dei cosidetti seguaci di Marx (il quale pare 
sia stato dimenticato da un pezzo) attenen- 
dosi alla tormola: «gli operai debbono far da 
loro» seppero vincere senza che nessun mee- 
ting di disoccupati li invogliasse ad abban- 
donare il lavoro o che un quflsiasi marzxi- 
sta lor raccomandasse di usare una pru- 
Soste calma, 


E diggià che parliamo del meetiug di di- 
st scupati, ci pare interessanie far notare ai 
compagni quanto dice Las Zinieblas (vulgo 
L» Luz) organetto dei' socialisti bocchensi; 

‘‘nesto giornaluccolo abbastanza piccato 
per quanto dicemmo (ne parlarono tutti i 
nestri periodici) sul meeting in questione, 
se la piglia con «Juan Claro» che dal Re- 
be.de espresse la sua opinione in proposito, 
tacciandoli quali veramente sono: pedigue- 
Nos, ossia eterni petenti. 

Crediamo che «Juan Claro» risponderà per 
suo conto — e non ci mancheranno certo 
le ragioni da opporre alle sconclusionate 
fresi che in un periodo di ben 37-linee senza 
int-rruzioni, riunisce il citato libello — quindi 
no: non ne faremo caso. 

Solo diremo che se per combattere le no- 
Stre teorie, si afferma soltanto nelle azioni 
di un individuo — non si creda che vogiia» 
mo approvare o voler dire che queste siano 
verità, anzi sono calunnie, delle quali però 
non ci interessiamo perché rivestono carat- 
tere personale — il giornaluccolo di cui si 
parla la sbaglia di grosso e mostra di tenere 
una mancanza di quel tale sale che in qua- 
lunque zucca di qualsiasi semicosciente non 
manca mai, tranne — a quanto pare — in 
quella dell’illustre redattore de Las Tixieblas. 

Noi intanto ce la ridiamo di cuore a tutte 
queste cretinerie che di quando in quando 
sbucciano dalle menti atrofizzate di questi 
Tizii che non fanno altro se non sprofon-» 
darsi in quello stesso fango nel quale vor- 
rebbero vederci piombare. 


CAESAB AVGUSTI. 


Operai Calzolai: 


Che nessuno di voi si lasci adescare dalle 
promesse di mercedi eccezionali od altre che 
il borghese Massimo Ser8, giunto da Monte- 
video per reclutare degli operai, va facendo 
a destra e sinistra. 

Che nessuno di voi si muova da Buenos 
Aires per andare a rubare un pane ai cal» 
zolai scioperanti di Montevideo. 

Anzi sul vostro appoggio morale e mate- 
riale contano quei disgraziati e noi siamo certi 
che la vostra solidarietà per essi’ non verrà 
meno. 


Il disprezzo di tutti î buoni pesi su colui - 


che tradir& i suoi fratelli! 
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Il Comizio di Domenica 


o A 


Che dobbiamo dire di questo Comizio, 
che secondo le aspirazioni degli organiz- 
zatori e data l’ importanza eccezionale ed 
il carattere puramente operaio al quale 
era improntato, doveva rivestire propor- 
zioni colossali, gigantesche? 

La penna del cronista cede il campo a 
quella del redattore e questi si appresta 
a ben tristi considerazioni. 


Quando, la lotta impegnata, gli animi 
dei buoni dimoravano sospesi nell’ attesa 
di una soluzione al conflitto fra gli operai 
di Pringles e l’ impresa F. C. S., noi sus: 
sultavamo ad ogni piccola notizia, ad ogni 
diceria che sullo sciopero si buccinasse, e 
leggevamo i giornali cercando avidamente 
nelle corrispondenze da Bahia Blanca, le 
muove che a seconda dei casi ci consola- 
vano, o ci rattristavano. 

Quella strana agitazione era in noi pro» 
dotta dal sentimento di solidarietà che nu- 
trivamo verso quei fratelli che combatte- 
vano e fra i quali avremmo voluto avere 
anche noi il nostro posto di combattimento. 


E poiché le loro pene sono le nostre, 
cosi noi dividevamo con loro, sebben lon- 
tani, le ansie di quei giorni, e quando 
sull’ali del telegrafo ci giunse la notizia 
della vittoria esultammo..... esultammo 
con loro. 

Eppure quei lavoratori sono a noi af- 
fatto sconosciuti, nessun interesse d’ affi- 
nità di partito o di mestiere ci lega, peré 
‘uno, un solo vincolo esista fra noi e loro, 
quello della solidarietà operaia, poiché essi 
‘sono degli operai, dei fratelli. 

Ebbene questi sentimenti dovevano, a 
nostro vedere, essere comuni a tutta quella 
classe di diseredati, sfruttati, umiliati che 
in questa capitale soffrono, gemono sotto 
la sferza dell’ esplotazione. 

Anche a costoro avrebbe dovuto far im- 
pressione la lotta sostenuta dai lavoratori 
di Pringles, ed esultare con noi all’ an- 
muncio della vittoria. 

‘ Perché al contrario la massa operaia 
‘non rispose all’ appello lanciato dal gruppo 
«L'Avvenire» e non accorse compatta a 
festeggiare cosi fausta ricorrenza? 

Perché le società di resistenza (che pre- 
cisamente dovrebbero essere solidali con 
tutti gli operai) non fecero mostra della 
loro rappresentanza nel comizio di Do- 
menica? 

Perché tanta freddezza, tanta fiacca, 
tanta spreoccupazione? . 

Molte furono le cause che contribuirono 
a dare alla manifestazione un cosî meschi- 
no risultato. 

Cominciamo per dire che la scusa in- 
sinuata da alcuni, che essendo anarchici 
gli organizzatori del meeting, molti si ri- 
trassero nella tema forse.... dovesse scop- 


piare qualche quintale di dinamite, non é 
logica, non vale. 

Non sono forse operai gli anarchici? 

E la manifestazione non rivestiva un 
carattere operaio estraneo a qualsiasi colore 
di partito? 

Quando una dimostrazione operaia 6 
fatta per il bene comune, il movente ne é 
giusto, e non riveste colore politico, noi 
anarchici, perchè coscienti, accorriamo sen- 
za guardare in faccia a nessuno, dimen- 
ticando i rancori, le bizze e poco impor- 
tandoci che gli organizzatori siano i socia- 
listi legalitari od i clericali. 

Lo scopo giusto c' 6, e basta. 


L'assenza quindi delle Societé di resi- 
stenza (tranne quella dei panattieri cen- 
trale e sezioni, ed alla quale dobbiamo 
fare una lode di cuore) non si spiega se 
non nel fatto che i fatutto dei rispettivi 
comitati non hanno voluto, a costo di cal- 
pestare la coscienza, concorrere, pur di 
far un danno agli organizzatori: gli anar- 
chici. 

Infatti tre sole società risposero all’ ap- 
pello scusandosi di non poter intervenire, 
per diverse cause, ufficialmente alla dimo- 
strazione le Società: Marmisti, Calzolai e 
Muratori. 

In quanto alle altre: buio pesto. 

Eppure si erano invitate tutte indistin- 


L’AVVENIRE 
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tamente; eppure ci si erano inviati a pa- 
recchie i manifesti, supplementi all’ Avvenire 
i quali poi da parecchi giorni circolavano. 
ed infine la stampa borghese fin dal gio» 
vedi ne parlava. i 

Non ci si dica quindi che non lo si 
sapeva, che non c’ era stata preparazione. 

No, poiché gli operai delle singole so- 
cietà indipendentemente dal deliberato del 
consiglio e comitato della rispettiva asso» 
ciazione, avrebbero dovuto interveniré: se 
non lo fecero si 6 perché i loro capi, gli 
interessati a che gli anarchici non si ac- 
quistino simpatia tra l elemento operaio 
hanno cercato boicottare il movimento, 
come in parte ci sono riusciti, se si con- 
sidera lo scarso numero (un migliaio) degli 
intervenuti Domenica scorsa. 

Anzi il Partito-socialista-argentino aveva 
indetto nello stesso giorno una manifesta 
zione nella piazza Oace, pubblic6 una ret- 
tifica sulla «Nacién» facendo notare che 
gli organizzatori non erano i socialisti ma 


bensi gli anarchici, ed infine una diffida. 


all’ ultima ora colla quale il P. S. A. non 
si rendeva responsabile dei disordini che 
fossero successi. Buffoni ! 

Si buffoni poiché 6 manifasta l’idea di 
intralciare od ostacolare la manifestazione, 
ed aggiungeremo vigliacchi, perché preci- 
samente coloro che si vantano di essere 
gli amici del popolo é non sanno dividerne 
con lui le gioie ed i dolori, anzi lo ingan= 
nàno, non possono che chiamarsi tali. 





ECHI DELLO SCIOPERO DI PRINGLES 


e 


La sfacciataggine di certi borghesi é asso» 
lutamente un colmo. Non appena finito lo 
sciopero, già gli arbitrii ricominciano, seb- 
bene l’attitudine degli operai, che appresero 
dall‘ultima lotta ad essere forti, sappia tener 
all'ordine, questi messeri. 

Infatti pochi giorni dopo la ripresa dei la- 
vori il direttore volle di motu proprio spac- 
ciare uri 200 operai, fra i quali coloro che 
più si agitarono durante lo sciopero. 

Tutti i lavoratori allora, si ribellarono a 
simile ingiustizia e intimarono al direttore di 
conservare al loro posto i licenziandi altri- 
menti avrebbero dichiarato una seconda volta 
‘lo sciopero. 

Di fronte a simile energica attitudine il di- 
rettore intimorito desistette dal suo propo- 
sito e noi felicitiamo quei bravi lavoratori 
per il loro serio modo d’agire, 

Il pericolo scorigiurato, il lavoro continua 
secondo le basi stipulate. 

col 
* x 

Gli ultimi accordi, circa l’ articolo riguar- 
dante il pagamento dei generi consumati da- 
gli operai durante i giorni di sciopero furono, 
stipulati tra il compagno Gori ed il gerente 
dell‘impresa F. C. S. in un abboccamento che 
ebbe luogo giorni sono negli uffici della sta- 
zione F. C. S. di piazza Costituzione. 

L’ impresa si obbliga di pagare agli operai 
la somma di pezzi 3000, quantitativo che fu 
dai lavoratori accettato. 

Si pué quindi ora dichiarare completamente 
terminate e su tutti i punti le trattative per 
il contratto di lavoro tra gli operai e l’im- 
presa F. C. S. 

La vittoria quindi non poteva essere pit 
completa. 

Viva l'unione dei lavoratori! 
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La discussione sulll'arbitrato 


—0— 








Molto meglio che l’antecedente al Doria, 
la discussione di mercoledi sera nel Circolo 
«Vita Nuova», si svolse rapida però chiara 
e tutti coloro che si trovarono presenti po- 
terono comprendere, spiegarsi e trarne 
quegli ammaestramenti istruttivi che simili 
controversie non mancano mai di dare a 
beneficio degli studiosi e di tutti quelli in 
generale che amano interessarsi di questioni 
sociali. i 

Il compagno Gori, con parole facili, spiegò 
la sua condotta al Congresso Operaio Ar- 
gentino, circa l'ordine del giorno sull’arbi- 
trato, dichiarandosi contrario a questo si- 
stema, ma accettandolo in casi specialissimi 
e secondo le riserve di cui é menzione nel 
suo ordine del giorno, ,che noi abbiamo 
ripubblicato e di cui abbiamo varie volte 
parlato in numeri anteriori. 

I compagni che ci leggono sanno quindi 
a che attenersi; saremo perciò brevi, scan- 
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sando ripetere quanto altre volte abbiamo 
pubblicato e faremo solamente notare che 
nella discussione di mercoledi sera si dissi- 
parono totalmente gli equivoci ai quali la 
proposta Gori al Congresso si era prestata, 
a causa del chiasso che intorno ad essa si 
era fatto. 

D'altra parte non mancarono gli opposi- 
tori anche sulle dichiarazioni del compagno 
Gori fatte circa il terreno di transazione 
nel quale, secondo lui ed altri, si entrerehbe 
noi anarchici, prendendo parte alla lott 
economica. i 

La discussione si svolse a questo punto 
sulle due questioni seguenti: Se prendendo 
parte alla lotta economica si entrava in un 
campo di conquiste, oppure in un campo 
di transazione. 

Dobbiamo dirlo francamente la questione 
non fu ben definita e sebbene molti pro- 
pendessero dal lato di Gori ammettendo l& 
transazione sul terreno della lotta econo- 
mica, altri sostennero la seconda tesi e 
crediamo siano usciti dal Circolo colle stesse 
convinzioni che avevano entrando. 

Diciamo quindi a giusta ragione, che la 
questione non fu ben definita perché l’adu- 
nanza non si affermò assolutamente su uno 
dei due punti. 

E così pure dicasi dell’arbitraggio. Seb- 
bene le spiegazioni date da Gori togliessero 
di mezzo qualungne equivoco, dissipando 
certi inverosimili giudizii fatti su di lui, 
facendo così trasparire quale veramente era 
la sua intenzione o per meglio dire in quali 
casi ritenesse utile l’arbitraggio, pure di. 
versi furono gli oppositori e siamo certo 
che anche su questo punto qualcuno usci 
di là, colle stesse convinzioni che all’en- 
trata, non ammettendo cioé, ed in nessun 
caso l’arbitraggio. 

Di questa cosa, d'altra parte, non dob- 
biamo assolutamente lagnarci, inquantoché 
dimostra che la coscienza esiste in noi, e 
nessuno si lascia convincere di colpo, né fa 
dichiarazioni sotto l’impressione del mo- 
mento. 

Una cosa che veramente si chiari e sulla 


. quale non v'ha più alcun dubbio, 6 la 


definizione, o per meglio dire, il signi. 
ficato della parola arbitraggio. 

Contrariamente a quanto molti |sostene- 
vano, che cioé questi potesse esser plurimo, 
si venne alla conclusione seguente: Che il 
vero arbitro non può essere che una per- 
sona sola e con mandato imperativo da 
ambe le parti contendenti, dovendosi chia» 
mare coi titoli di commissione d' arbitraggio 
giuri d'onore,, od altro quando si tratti di 
due o più persone. 

E’ uno dei punti questo che non lascia 
quindi più alcun dubbio e siamo soddisfatti 
perché non é né più né meno che quanto 
noi venivamo da tempo ripetendo. 

Ma perché anche gli altri punti che con- 
cernono questa questione siano una buona 
volta definiti, noi facciamo appello ai com- 
pagni perché studino la questione, intavo- 
lando di nuovo la discussione — e non $ 
sempre necessaria? — quando il compagno 
Gori torni dal Paraguay. 








Bibliografia e Cambi 








Oltre i soliti giornali che da tempo ci fa- 
voriscono il cambio ci sono giunti anche i 
seguenti: 

La Organizacibn Obrera (N. 1) organo della 
Federazione Operaia Argentina, la quale en- 
tra in campo con buonissimo programma e 
potrà fare, persistendo nel retto cammino, 
molta buona propaganda societaria tra le 
masse operaie; apparisce mensilmente. La 
Redazione ed Amministrazione al seguente 
indirizzo: Salta 239, Buenos Aires. 

L’Emancipation, periodico libertario (N. 
e 2) esce tutti i sabati. Questo nuovo con 
tello che i compagni di Bruxelles m 
alla luce muove già alla battaglia cglffisero 
cio giovanile e noi auguriamo al g@8n slan- 
una lunga vita e risultati suddis@@?onfratello 

L’ indirizzo: G. ‘Thonar edgffacenti.. 
Chaussée, Saint-Pierre 30, Br . Chapelier 

El Cosmopolita (N.1) esce #xelles, (Belgio). 
ma liberale e con seri profficon un program- 
tere ad oltranza il sistemgbositi di combat- 
tutti i sabati. i borghese. Esce 

Scrivere: Calle Panade 
(Spagna). 

Le Réveil des Travail 
periodico settimanale € fleurs, (N. 33). Questo 

uno dei migliori re- 


A 


ros 18, Valladolid 


datti e sostiene uza campagna brillante con» 
tro l’esplotazione capitalista per l'emancipa- 
zione delle masse, gt, 

Indirizzo: Rue Manulphe 1, Liége (Francia). 

Freihcit (N. 9 y 10) organo degli anarchici» 
federalisti di lingua tedesca, ottimamente 
redatto, Esce quindicinalmente a Sonnabend 
(Germania). 








Movimento Sociale 


ARGENTINA 


Buenos Afres — Domenica 1° Settembre, 
davanti ad un pubblico composto di un cen» 
tinaio di persone, il compagno Ross, svolse 
il tema annunciato: «L’arbitraggio», combat- 
tendo questa istituzione con buonissimi argo- 
menti. 

Prese poscia la parola il compagno Loca» 
scio, sul tema: «Alcoolismo e miserie» dimo- 
strando con fondate ragioni gli effetti nocivi 
che derivano dall’ uso dell’ alcool. ‘ 

In seguito e per la seconda volta prese la 
parola il compagno Ross, dando una bellissi- 
ma ed istruttiva conferenza scientifica, trat» 
tando su astronomia, geologia e storia na- 
turale. 

In totale una bellissima e proficua serata 
di propaganda. 

— Domenica scorsa nel locale del nuovo 
gruppo «El Grito del Obrero» tennero din» 
nanzi ad un pubblico numeroso |’ annunziata 
conferenza i compagni Cuneo e Talarico par- 
lando il primo sullo sciopero generale ed il 
secondo dei mali che corrompono la società, 
mettendo a nudo le vergogne ed i delitti 
della borghesia. 

Per domenica prossima altra conferenza, 


ITALIA 


Roma. — Il movimento operaio si allarga . 
ogni di pit, invadendo ogni regione del re= 
gno. 

Agli scioperi gi4 segnalativi negli scorsi 
giorni, bisogna aggiungere quelli degli ope- 
rai impiegati negli stabilimenti governativi 
di Spezia, dei muratori del Polesine, dei 
ferrovieri del Bolognese, dei lavoratori di 
Parma, dei ceramisti di Livorno, dei conta- 
dini di Villalba e dei carrettieri di Catania. 

Sembra che una parola d’ordine sia corsa 
fra tutte le classi luvoratrici, facendole agire 
ad un tempo. 

Da questo movimento che dinota un sen- 
sibile risveglio di coscienza nelle masse po» 
polari, facciamo voti esca presto la scintilla 
che dovrà far scoppiare quella rivoluzione 
benefica, che noi da tempo invochiamo e che 
sarà la fonte rigeneratrice del popolo sfrut- 
tato. 


Palermo.— Dinnanzi ad un numero stra» 
ordinario di operai di tutte le corporazioni, 
s’ inaugurò il 1. Settembre p. la locale Ca- 
mera del lavoro con un discorso del socia- 
lista Bosco. 

Terminata la festa inaugurale s’improvvisé 
una manifestazione imponentissima che ri- 
corse le vie principali della città acclamando 
all’ unione dei lavoratori 

Viterbo. — I cocchieri delle carrozze di 
piazza si sono dichiarati in sciopero esigendo 
si modifichi la tariffa che il municipio ha 
stabilito pel servizio pubblico. 

Finora si mantengono in attitudine tran= 
quilla, decisi per6 a non cedere se non si 
concede quanto giustamente esigono, e non 
cessino gli abusi dei quali fino ad ora furono 
vittima per parte degli agenti municipali. 

Bologna. — Lo sciopero def personale 
tramviario é terminato mediante'‘un accordo 
mutuo tra l’ impresa e gli scioperanti. 

Questi ultimi, dovuto alla loro resistenza, 
ottennero miglioramenti nelle condizioni di 
lavoro affatto eccezionali. 


Fano. — Pit di 500 contadini contrattati 
per il raccolto delle barbabietole, abbando- 
narono i campi dichiarando ai proprietari 
che non torneranno al lavoro se non quando 
lor si pagheranno 4 lire al giorno. 

È facile che i padroni gedano alle esigenze 
dei contadini sia 
perdere il racc 
giorno ancer 











c 
ito se indu 
tima di venire a p 


INGHILTERRÀ 


f e dra.—Il compagno Polti che nel 1 > 

condannato dai tribunali brittanici a diec 
&nni di prigionia, a causa di una bomba 
scoppiata, per la qual cosa lo si volle con- 
siderare colpevole sebbene innocente, fu 
posto, alcuni giorni sono in libertà, colla con- 
dizione di cd geebigo 5 et il 

itorio della Gran Brettagna. 

armate infelice, che dopo 7 anni di 
cautiverio, ritorna in mezzo a noi, i nostri 
voti di stima, ed un’ affettuosa stretta di 


mano. 
















STATI UNITI 


sciopero dei lavoratori 


, «YWorke — Il 
petto nelle stesse condizioni 


dell'acciaio continua 


invariabili. 
Lo direttorio del trust che nota già da qual» 


i 1 loro 
che tempo il danno immenso che a 
c narcio apporta la sospensione del lavor @ 


è» 











di frorite all’'impassibile resistenza degli scio- 
ranti, pare voglia venire a patti. 

PR peri tempo di far vedere la fermezza 

di carattere dei lavoratori e fion cedere nem- 


meno di una linea. 








RIUNIONI 


Scuola Liber, ‘Nueva Humanidad?? 


enica 8 Settembre alle ore 1 1/2 pom. 
Bits potspi nel salone Worwarts (Rincon':1141) 
e per iniziativa del Gruppo Libertario di 
Corrales, a favore della Scuola, una rappre» 
sentazione e ballo il di cui programma é il 
seguente: } ] 

1. Poesia «Gli ideali». 

2. Conferenza del compagno Spartaco Zeo. 

8. Farsa sociale «El Acabose». 

4. Romanza «Iris» cantata dal bambino D. 
Canzoniere. 

5. Poesia «All’Anarchia», 

6. Conferenza di una compagna. 

7. Dramma in due atti «Tempeste» dei com» 
pagni A. Costa e S. Zeo tradotto allo spa- 
gnuolo. 

8. Poesia «Trionfale». 

9. Baile familiar. 

I biglietti d’invito possono acquistarsi in: 
Tucuman 3211, Tucuman 3074, Corrientes 2041, 
Matheu 743, Salguero 262, Salcedo 812, Socie- 
dad Mecanicos - Olavartia y Universidad, 
Kiosco-Azcuénaga y Rivadavia, Locale della 
scuola - Garro 136, 

Entrata Generale pesos 0.90. 


Gruppo “I Cavalieri dell?Ideale?. 


Nel locale del Gruppo Salguero 261, avrà 
luogo Domenica 8 Settembre alle ore 8 p.m. 
una conferenza del compagno Adriano Troi- 
tifio sul tema: “Organizzazione Operaia” ed 
altra del compagno Alfredo Medaglia sul te- 
ma: “La questione Sociale.” 

Si pregano i compagni a voler accorrere 
numerosi alla importante riunione. 


focietti Cosmp. ‘Operai Panettieri?? 


Domenica 8 Settembre alle ore 9 a. m, nel 
locale sociale Caridad 168 avr4 luogo un’as- 
semblea straordinaria alla quale s’ invitano 
tutti i soci per trattare il seguente Ordine del 
giorno : 

1. Bilancio del secondo trimestre 1901, 

2. Statuto della Federazione Operaia Ar- 
gentinà. 

3. Varie. 

Si pregano i soci a non mancare a cosi 
importante assemblea. 


Società! Cosmp. «Operai Muratori? 


Questa società invita tutti i soci a voler 
intervenire all'Assemblea che avrà luogo Do- 
menica 8 c. m. alle ore i p. m. nel locale sv- 
ciale Tucuman 3211 per discutere il seguente 
Ordine del giorno: 

1. Lettura del verbale della seduta ante. 
riore. 

2, Bilancio bimestrale. 

3. Adesione alla ‘Federazione Operaia Ar- 
gentina. 

4. Orario di lavoro (importantissimo). 

La società fa assegnamento sulla puntuale 
assistenza di tutti i soci. 


Societt «Operai Costruttori di Carri 
e Carrozze?? 


La Commissione Direttiva invita tutti i soci 
alla riunione che avrà luogo Sabato 7 c. m. 
alle ore 8 p. m. nellocale di via Mexico 2070 
per trattare sul seguente Ordine del giorno: 

1. Lettura del verbale, 
2. Bilancio. ‘ 

3. Corrispondenza. 

4. Varie. 

La commissione prega i soci a non man- 
care a cosi importante riunione perché si 
tratta di esigere da>-nadroni di varie fabbri- 


che, mediante il bicottaBegio di comune ac» 
cordo colla ;fcietà «Condapori di veicoli» 
il pagameto puntuale delle mtarcedi, 
aa Ù N 
Sociéta “Artesanos Unidos”? 
Questa società istruttiva e musicale di Ba,. 


rracas al Nord terrà la sera di Sabato 7 Set- \ Penta, 


tembre alle 8 112 p. m. un trattenimento allo 
scopo di festeggiare il primo anniversario 
sua fondazione. 

A oratori faranno use della parola trat- 
tando temi d’occasione, e si rappresenterà 
con tutta la munificenza necessaria il nuovo 
dramma sociale “La Cara de Dios”, 

Darà termine al trattenimento un ballo fa- 


migliare. 


Gruppo «El Grito del Obrero? 


Domenica ventura 8. c. m. alle ore 8 p.m. 
il compagno Enea Lucrezio terrà nel locale 
del gruppo Salaguero 725 una pubblica con- 
ferenza sul tema: «L'utile che apportano alla 
propaganda i gruppi affini». 

Si pregano i compagni di accorrere nume- 
rosì. 


L'AVVENIRE 


Societé + Operai Meccanici ed Ans 

mnessi,?? 

Questa società invita tutti i soci all’Assem- 
blea che avrai luogo Sabato 7 c, m. alle ore 
8 30 p. m. nel locale sociale Olavarria 1705 
per ivi trattare il seguente ordine del giorno: 

i. Relazione Amministrativa. 

2, id. della Commissione Revisa- 

-_ trice dei conti. - i 

3. Discussione sul programma dei festeg- 
giamenti in occasione del prossimo 
primo anniversario della società. 

4. Discussione sullo Statuto dellà Federa- 
zione O. A, 

5. Biblioteca, 

6. Elezione di una parte della C. A. 

7, Varie, 

Si prega la puntuale assistenza dei soci. 
Centro ricreativo “El Porvenir 
Social? 


Questa associazione avvisa i compagni che 
la festa indetta pel 31:Agosto u. s, non si ef- 
fettu6 per mancanza di concorso, 

Si terr4 quindi prossimamente e collo stesso 
programma una matinée per la quale servi- 
ranno gli stessi biglietti d'ingresso per l‘ ul- 
tima funzione distribuiti. 

Si annuncierà in breve dove e quando avrà 
luogo detta matinée, 

Raccomandiamo caldamente 1 compagni di 
fare tutta la propaganda possibile per simile 
trattenimento il cui importo € a beneficio 
delle vittime dell'Inquisizione Spagnuola. 
Società “Operai Lattonieri e ‘Gasisti”? 

Domenica 8 c. m. alle ore 3 p. m, questa 
società terr4 Assemblea straordinaria nel lo- 
cale sociale Mexico 2070, alla quale si prega 
caldamente la puntuale assistenza di tutti i 
soci, allo scopo di trattare questioni impor- 
tantissime riguardanti la marcia economica 
della corporazione. 


Operai Fonditori 


S* invitano tutti gli operai appartenenti a 
questa corporazione a voler intervenire alla 


| riunione di propaganda, che allo scopo di or- 


ganizzare la società di resistenza avra luogo 
Domenica 15 Settembre alle 2 p. m. nel lo- 
cale del Circolo « Vita Nuova », Cerrito 357. 

Operai fonditori ! che nessuno di voi man- 
chi! 

Società “Lavoratori del Porto?” 

Domenica 8 c. m. alle ore 2 p. m., nella 
calle Ayola 23 avrà luogo una Assemblea di 
lavoratori del porto allo scopo-di organizzare 
questa corporazione in secietà di resistenza. 

Tutti i lavoratori stanchi di soffrire l'iniquo 
sfruttamento del quale ora son vittima non 
manchino di intervenire a cosi importante 
riunione. 


—_—_—0uote ee "r————. 
Rendiconto delle spese e denari ricevuti 
per andare a Bahia Blanca. 


In Buenos Aires carrozza per andare 


in casa di Gori ed alla stazione. . Ps, 1.50 
Due passaggi di prima classe con letti. sn. 56.20 
Colazione nel treno alla mattina . . S 1.10 
Pranzo nel treno (Gori, io, Lancia) (1) ;;, 9.20 
Differenza pagata per Lancia perché 

potesse desinare con noi in 1° classe so 0.50 
Un caffé con latte durante il giorno . ,, tI.Io 
Passaggio di ritorno per me. . . . sn 28.10 
Franzo e un caffé con latte. . . . sa 6.40 
Carrozza in Buenos Aires . . . , sg 1.50 
Varie spese fatte in Bahia Blanca; te‘ 

legrammi, lettere, carrozza dalla sta- 

zione all'Hotel e viceversa, treno per 

andare al porto, ecc. . . . . , 11 6.00 

Totale. » Ps. 112.60 
Ricevuto: da Serantoni. Ps. 60.co 
Dai compagni di Bahia. » 60.00 
Totale Ps. 120.09 ,, 120.00 
13 112.00 
Restano ps. 7.40 a favore dell’ Avve- 
nire . . .... +. 4 + Ps. 7.40 


ArTURO MONTESANO. 





(1) Prezzi fissi 3 pesos a persona 0.20 cts, al 
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L'AVVENIRE 


fiartasi vendita in Buenos Aires presso 
le seguenti’ 1brerie e Kioschi: 
LIBRERIA Pe gLocica, Corrientes 2041. 

‘ te al teatro Doria Ri L 
Kiosco Paseo de ‘Julio e ict aa 
Piazza Vitt : 


ja ; . 

Y pria vicino alla Borsa. 
sn ATER rd Mayo e Bolivar. 

4 id ‘id —e Lima. 

si la jd Piazza Lorea, 


id Piazza Monser! e Entrerios, 


“A . 
id id Indepei de È 
I adencia. 
id id ser * iiivedaviai 


id Rivadavia vicii 
id Callave Lavalo ©! mercato, 


de SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell'AVVENIRE 


Dalla Libreria Sociologica (Capitale) — Livia Pa- 
rodi 10, Per la idea ‘o, Qualunque 20, Una tro, 
G. Molina 20, Altro 10, Uno del Mar del Plata 
15, Un corredor 10, Un aleman 20, Un zapatero 
20, Un panadero 20, Un'altro 10, Caffaro 5,00, 
Lorèto 20, Qualunque ro, Lui 10, Novelli 20, 
Fioraio 20, Otro mas 10, Paste 20, Risn ro, 
Zuppa 10, Un Yenois 25, Barbarossa rol Il san: 
gue sparso ro, Per i funerali di Crispi 25, Alfa- 
no 20, Qualcuno ro, Invece di bere la grappa 10, 
Malnati 30, Ciabatta incoronata 20, Maini Giu- 
Seppe 20. Totale ps. 9.85. 

Dalla Boca *- Pedro Scoppa 40, Rodella 60, 
Milio Merda 20, Tipo cappella 30, Barbaro Bar. 
bfere 20. ‘Totale 1.70. 

Gruppo «Los Bohemios» » Pagliarone 40, Mare 
co 40, Zinò 30, Arcuro 20. Totale ps. 1.30, 

Metà «L‘Avvenire» e metà «Protesta Humana» 

Enrique Machetto 20, Bianchi Giuseppe 20, Un 
pabote 20, Angel Cachoti 10, Emilio ro, Nepus 
10, Luis Villa 40, Nason 02, M. Lovera 0,05. 
Totale ps. 1,37. 

La confesion es una farsa 15, El clero es una 
plaga peor que la langosta 15. M. A, zo, Un 
explotado 20, Sacchetti 20, Viva Gorra 20, Abas. 
so los curas 10, *Girello 50, Francisco Acha 20, 
Diarios vendidos zo, Mauser 50. Viva l'anarchia 
10. Totale ps. 3.20, meno tro centavos spese po- 
stali, restano 3.10. 


Gruppo «I Seguaci di Kropotkine » — Un di. 
Sarzana 20, La rapida torna in azione zo, To- 
rello vuol cominciare 20, Morando Puntoni 50, 
Francesco Ricci 50, Falloni ro, Ferranti 40, Un 
orsolin 40, Niente 20, C. Rossi 40, Un nato 
anarchico 20, Egisto Mainardi 50, ll chiodo ariz- 
zo nel Rio della Plata 20, G. Cima So. Totale 
4.50. } 

Da Belgrano — Un giro di corda 4 Genariello 
5o, Bresci il suo nome sarà indimenticato. Ab- 
basso i suoi carnefici 60, Un inmigrante 60, Cia- 
pun rut 5o, Un topolino 50, Un disgraziato So, 
Durlindana 50, Un anarchico cosciente 40, Abe 
basso gli sfruttatori 1.00, Un copalese :Malcon 
tento 50, Abbasso i camoristi 30, Uniamoci che 
forti saremo 50, A. Gibellone 50, Tu tio 1.00, 
Tito Baramino 50. Totale 8.40, 


Da Mendoza — « Centro di Studi Sociait » — 
Bresci 20, Angiolillo 20, Morte al clero 20, Josè 
Garcia 20, Un mandarino 10, Un rivoluzionario 


in fede di Mazzini 10. Totale 1.00. Sconto 10. 


Restano 90. 

Da Lujan — Un amico Z. R. a0, Bochio 10; 
Due soci 35, R. S. ro, F. B. ro, R, G. 30, 
Merciandi birbante 20, Guala uguale 20, Valle 
Giovanni vanza niente 20, Scarpa rotta o Pedro 
Socco 20, Un eretico senza ragione 20, Cognato 
della anarchia 10, D. B. 75, Giugni Giuseppe 
10, Un amico 05, Bocchio 10, R. P. 10, Un 
affezionato 05, Marciandi 20, D. S. 10, Due 
soci 30, Un amico J. R. 10, D. B. 60. Totale 
4.70. 

Da Bahia Blanca—A mezzo compagno Mon- 
tesano — Raccolti fra gli scioperanti della via 
Pringles — Lefrigi Pedro 10, Picciolini 10, Seve- 
rini 20, Solai 10, Armoni 20, Rano 20, Cumini- 
ti 20, Mostarni 15, Chofré 20, Millolini 10, Bor 
bonini 20, Secondino 20, Ciotti 20, Bonini 20, 
Bolsio 20, Chofre 10, Ratti 20, Rosa 20, Vezzi 
20, Pretoreq 20, Bauelto 20, Morone 20, Meioti 
to, Picci 20, Larduni 20, Becher 20, Compi 20, 
Bardotti 10, Teschi 10, Migliora ro, Carlo Val- 
poti 20, Brandonini 10, Forti 1o, Avanzo bic- 
chieratta di Venerdi 7.60. Totale 13.55, 

A mezzo compagno Gori — Un gruppo di scio- 
peranti—Luigi Brondoli 10, Paolo De Giulio 10, 
Carlo Curbetti 25, Kagni Domenico 20, Toscani 


«Giovanni zo, Conti Pietro 20, Buratti Romeo 


20, Rossi Leone 20, Pietro Casingini 20, Simoni 
Francesco 20, Volpati Giovanni 1.00, Biava Bar- 
tolomeo 10, Forti Pietro 1o, Fritta Giussppe 10, 
Testa Giuseppina 30, El amico Girola 30, Car» 
lo Colli 50, A. Lombardî 20, Pascual Grossi 20, 
Borettini Luigi 20, Carlo Ferrari 20, José Mo: 
lina 15, Grotarolo zo, Buona cosa 30. Totale 


x» 


4.80, 

Lista 4 carico del compagno Ivaldi — Dell’ac- 
qua 20, Campanelli 15, Campanelli J. 20, Car- 
lonetto 10, Marchinano 20, Governatori 20, Po- 


lonara 20, Arbuati 20, Grossi 20, Tersero 20, ‘ 


Ventura zo, Montarini 20, Montano 05, Ferrari 
zo, Cotini 10, Briata 10, Baiocco 10, Capelli IO, 
Venturino 10, Briata 10, Porta Lupi 20, Marini 
10, Grattarola 20, Tesei 10, Gandoni 05, Corne- 


lio 05. Abajo los curas 10, Pianella 10, Margo” 


20, V. Gori 10, Uno scioperante ro, Protti 10, 
Piemonte 20, Pagani to, V. Lumon io, Pasini 
10, Chiordi 10, Piancateri 10, Biandratti 10, Ro- 
petti 1o, Rigoni 10, Tarazzini 10, Cavanini 10, 
Grattorolo 05, Grandoni 15, Sacci 10, Bianchi 
10, A il Re 10, V.la Huelga 10; Compagni ro, 
Tutti Splotati ro. Totale 6.40. ‘Totale generale 
24.75. Metà «Protesta H,» e metà «L‘Avvenire», 
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Da Bahia Blanca — Avarizo spese compagno 
Montesano. 7.40. — Candido Fossa 2.00, 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 52,25, 

Da Montevidéo — Ottavio Maestrini, pesos oro 
2.00. Cambiati in moneta argentina 4.50, 

Dall‘Ensenada —Vittorio Marchi ps. 10.00, metà 
per la Biblioteca del Centro S, S. di Barracas e 
metà per «L'Avvenire», 

Da Villa Crespo, Gruppo «Avvenire Sociale». 
Avanzo bichierata 20, Pro J. Oso 10, Roberto el 
Diablo 10, Perledo 05, Ermegildo Cerri ro, Gia. 
cinto Sacchetti 25, Gomez Francisco 30, Un mi. 
sero ignorante 20, Tres compafieras 15, Dos com» 
pafieras 10, Francisco Ausi 10, Un ladro 10, Barba 
pedana 10, Alippi Angelo 15, Pascuale Piccinini 
So, Soffiotti 15, L‘anarchico talabartero 10, Carlo 
Girodetti 05, José Mas 10; Niente 10, Carnicero 
di Gurruciaga 10, Un hombre 20, Garibaldi 20, 
A.C. 10. Un anarquico del porvenir ro, Bena- 
sco Giagaculli ro. Totale ps. 3. Go. ] 

Abbonamenti - «V, Bozzalla 1.00. E. Cerri 1,00. 
Totale ps. 2.00, : 

Vendita giornali 3,77. El solito grupo de vicio» 
sos zo. Uno 10, O un avvenire o un pugno ‘20. 
Enemigo de los patronés 05. Un affezionato 10. 
Al meeting 25. Treinta Y tres 20, Juan Nicora 10. 
Lorenzo Nicora ro. Pin 10, Principio e fine 50, 
Avanzo bevuta da ccchio nero 2.00, Nella dimo- 
strazione 20. F. Storane ro, Un compagno 10. 
Un altro compagno ro. Orlando 10. Un tipografo 
sin verguenza que ÎIlora por 06. Totale ps. 8.33. 

A mezzo di Rodolfo Graziotti .. Un esplotado 
de un esplotador 15, Sali[en balde 10. Un amante 
dell'anarchia 10, Abbasso il Papa 20. Il sangue 
sparso dagli assassini del popolo non sarà da que- 
sti dimenticato 05. ‘Totale 0.60. 


Entrara: Importo delle suesposte liste $ 81,34 
Uscita: Per spese postali ° $ 15,50 


id. —Stampa 3000 copie n, 158 » 53,00 
id. Redazione e Amministrazione .» 10,00 
Deficit de n, 157 


» 41,00 
Totale  $ 119,50 
Riepilogo: — Uscita $ 119,50 
Entrata » 81,00 
Deficit $ 38,50 


A scanso di possibili estravii, dei quali 
naturalmente non potremmo renderci re- 
sponsabili, raccomandiamo a tutti coloro 
che inviano quantità di denaro alla nostra. 
amministrazione, a voler assicurare le 


lettere; eviteranno così la possibilità di 


venir. defraudati da 
postali. 


n Î i 
PICCOLA POSTA 


parte degli agenti 


Chicago (N. A} — E. T.— Invieremo cam- 
bio: per6 a quale periodico di grazia? E' il 
«Free Society » ? 

La Linea (Cadiz-Spagna)-«La Protesta». 
Hace tiempo que no recibimo cange: dporqué? 

Rio Janeiro (Brasile) — A. M. (Villa Isa» 
bel) — Non siamo in possesso di nessuna co- 
pia del numero che domandate; perciò ci ri- 
volgiamo ai compagni. Appena l‘avremo vi 
sarà inviata. 

Montevideo (0. M) — Ricevuto come ben: 
vedi — Faremo ricerca di quanto ci chiedi ed 
inviaremo appena in vostro possesso. 


Banfield — Biella — C. non ha potuto tro- 
vare nessun oratore per voi; se sar4 del caso. 
scriveteci e procuremo trovarlo noi, sempre 
che ci sia possibile il farlo, pel giorno che 
più vi conviene. 

Tandil — Gimello — Gori é partito pel Pa- 
raguay. Il telegramma che inviasti e che ora 
trovasi in nostre mani, arrivé troppo tardi a 
B. B. e cioé quando il compagno nostro erasi 
già messo in viaggio. 


AGLI ABBONATI 


Tutti cotoro che non ricevono il gior». 
nale sono pregati a volerci rinviare 
il loro giusto indirizzo, acciò possia. 
mo fare ì reclami che saranmo del 
caso all? ufficio centrale delle poste. 
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LIBRI ED OPUSCOLI 
disponibili presso la nostra Amministrazione. 


LA SOCIETA’ AL DOMANI DELLA RIVO- 
LUZIONE, di J. Grave, 0,60. 

IL PRETENELLA STORIA DELL'UMANITÀ 
di Romeo Manzoni, 0,25. 

L’ANARCHIA, di E, Malatesta, prezzo volou- 
tario. 


LO SPIRITO DI RIBELLIONE, di P, Kro-- 
potkine 010. "A a 
FRA CONTADINI, di E. Malatesta, 0,10, 
EDUCAZIONE ANARCHICA. di F, Miward 
prezzo volontario. Di " 
L ORGANIZZAZIONE CORPORATIVA E: 
L'ANARCHIA di F. Pelloutier, con prefa- 
zione di P. Gori; prezzo volontario. 
< 
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